
NEL MONDO 

Nato 
I militari 
frenarono 
Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 

m Ntw >ORlC 11 prendente 
Bush era pronto a gettare sul* 
tavolo delle trattative proposte 
di disarmo convenzionale ben 
più consiste iti di quelle che 
ha poi in effetti presentato al 
I ultimo vertice della Nato alla 
lint di maggio Ma questa ipo 
tesi hu incontrato la decisa 
oppostone del capo di Stalo 
n.dijq.urc ammiraglio William 
J ( lowe Questo è quanto ri
vela I J -Washington Post nella 
sua edizione di rem 

Bush sobtenuto dal %grela-
no di Stato Baker e dal capo 
di gabinetto Sununu aveva 
ipotizzato afferma il quotidia
no, una riduzione di 75mila 
uomini tale da portare la pre 
•en/a americana nel teatro 
europeo da 305mila a 230ml 
la effettivi Una richiesta che 
rifletteva di fronte alle reitera 
te critiche di immobilismo cui 
(amministratone era allora 
sottoposta la necessiti di una 
replica «spettacolare- alle n-
pi.ti.it.> iniziative di Gorbaciov 
sul terreno del disarmo Ma il 
conlronto con Crovve ovvero 
con 1 opinione dei militari ha 
infine suggcnlo al governo un 
ben più moderalo approccio 
al problema 11 risultato finale 
e. quello conosciuto meno 
lOmila uomini a condizione 
che I Urss poni la propria pre
senta in Europa <600mila uo
mini) alio stesso livello della 
Nato (275mila) 

L opposizione di Trowe ap-
pog>tidto in questo da lutti i 
nimi tifile forze armate na 
sceva dalla convinzione che, 
por le proprie dimensioni, le 
riduzioni ipotizzate da Bush 
avrebbero inesorabilmente 
spinto la Nato ad abbandona
re la propria strategia di difesa 
wn7a the,ancora esistessero 
le condizioni per rimpiazzarla 
iot i una nuova visiono delle 
relazioni mlliian tra I blocchi 
L attuale strategia prevede 
the In caso di attacco con 
venzionale da parte del Patto 
di Varsavia I invasione venga 
bloccata lungo i confini della 
Gerrnanu. occidentale allra-

• -verso un rapido spostamento 
dlinippcedinfomimenu Co-

.^ua ior i f td i presenze, avrebbe 

. rAfW'hiuaMo pragmat ica , 
Secondo la -Washington 

POH* Crovve ed i comandi 
americani non si sarebbero 
oppuMi in se alla riduzione 
delle (ruppe o sarebbero 
proni) a considerare - anzi 
auspichi rebbero - anche tagli 
ben più consistenti qualora se 
ne creassero le condizioni po
llini) militan I loro limon de 
nwrebbero piuttosto dal fatto 
che una tanto ampia ed im 
provvida rduzione degli rilet
tivi possa far perdere preuo 
gli alleali europei, credibilità 
lille capacita di chiesa della 
Nato rendendo cosi più com
plicalo e meno prainabile un 
proLi'sso di disarmo graduale 
v iontrollaio La soglia al di 
soi'o tifila quale la Nato non 
può ristolutamentc andare 
senza vedew invalidala tutta 
la sui sintonia di difesa sa 
rebbe staisi tassativamente in 
die ita da Crovve nel 20 per 
cento deeji clleltiwi (la propo
sta originate di Bush raggiun 
geva il 25 percento) 

Crovve ha insomma posto 
Bush di fronte alla possibile 
apertuM di una pericoloso 
vuoto nella politica militare 
L sa in biropa bd ò questo 
larqnmcnto con il quale 
avrebbe convinto il presidente 
(cosa (.he pare non gli sia sta 
la difficili ) ad affidare a più 
modeste propnsir ii propnu di 
desiderio di riprendere l'ini
ziativa sul piano intemaziona
le* CMC 

Da oggi la visita in Germania 
del leader sovietico 
Fìtto programma di incontri 
Berlino il capitolo più delicato 

Ieri un sondaggio significativo: 
il 90 per cento dei tedeschi 
«si fida» del capo del Cremlino 
Mai tanta attenzione per un ospite 

Il programma ufficiale riempie 17.pagine, tra incon
tri, colloqui a quattr'occhi e a delegazioni complete. 
appuntamenti con i giornalisti, visite, mostre... Rara
mente, forse mai, un ospite è stato ricevuto con 
tante attenzioni, qui a Bonn. Quando Mikhail Gor
baciov, stamane alle 11 e un quarto, metterà piede 
sul suolo detta Repubblica federale, un bel pezzo di 
Germania sarà davanti alla televisione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDIN I 

• • BONN L'attesa è grande 
io'-sì'coglie, più ancora che 
dai preparativi ufficiali e in 
pompa magna, da altri segna* 
II, Indiretti ma altrettanto elo
quenti. I partiti, lutti eccetto i 
•Republikaner» dell'estrema 
destra, hanno interrotto la 
campagna per le elezioni eu
ropee di domenica (sulle 
quali peraltro la «quattro gior
ni- di Gorbaciov potrebbe 
avere qualche non inessenzia
le influenza). E, quando fra 
giovedì e venerdì, per qualche 
ora era parso che le difficoltà 
del leader sovietico con il 
Congresso e l'Uzbekistan 
avrebbero potuto ridimensio
nare Il programma, «e non ad
dirittura - la voce è girata -
portare all'annullamento del 
viaggio, era stata palpabile 
l'inquietudine, quasi il nervo
sismo che si era diffuso per 
Bonn. E ieri è arrivato un altro 
segnale, forse il più significati
vo: un sondaggio dal quale ri

m i l a che il 90% dei tedeschi 
«si fidai di Gorbaciov, una 
specie di plebiscito che ha 
sorpreso anche gli esperti So

prattutto se messo a confronto 
con i giudizi che l'opinione 
pubblica tedesca riserva al 
presidente americano e alto 
slesso capo del governo di 
Bonn 58» per Bush, solo 5096 
per Helmut Kohl La -fiducia-
dei tedeschi nel leader di Mo
sca, evidentemente, non den-
va da conversioni improvvise, 
né ( o almeno non solo) da 
elementi psicologici- è il frutto 
di una meditata speranza sul
le novità che vengono dall'Est, 
La 5perenza che possano dav
vero cambiare la faccia del 
mondo e dell'Europa, avviare 
la soluzione di quella intolle
rabile anomalia che sono la 
divisione e la tensione, la «pa
ce armala» sul delicatissimo 
confine che corre a pochi chi
lometri da qui, separa due 
mondi e spezza, mollo più 
che simbolicamente, Berlino. 

L'attesa, insomma, é che la 
visita di Gorbaciov apra dav
vero una fase nuova della di
stensione, quella •seconda di
stensione», dopo le coraggio
se premesse della Ostpolitik 
degli anni di Brandt e di Sch-
midt, che, a" differenza di allo-

Mlkhail Gorbaciov 

ra, pare poter fondarsi, oggi, 
sulla base di un ntrovaio dia
logo tra le due superpotenze, 
su un inizio, seppure incerto 
ed esposto a molti pencoli, di 
un diverso modo di impostare 
le relazioni intemazionali, so
prattutto in Europa. 

Arriveranno risposte a que
sta attesa, durante i quattro 
giorni in Germania di Gorba
ciov? In una conferenza stam
pa tenuta ieri, qui a Bonn, il 
portavoce del governo sovieti

co Ghennadi Gherasimov e tre 
esponenti della politica inter
nazionale dell'Urss che hanno 
avuto un grosso ruolo nella 
definizione dei nuovi rapporti 
di Mosca con Bonn, Nikolai 
Portugatov, Gheorgij Arbatov e 
Vitali Zhurkin, sono stati ab
bastanza cauti sugli esiti con
creti dei colloqui dei prossimi 
giorni, riflettendo l'opinione 
diffusa che non ci si debba 
aspettare svolte clamorose o 
iniziative spettacolan. Ma nel-

Un tragico bilancio con 100 morti e mille feriti 

Uzbekistan, bandiere islamiche 
in testa alle folle ansiate 
«SI'. 

T U n ^ i l a n c ì o ( n o n definit ivo) gravissimo: cen to mòr- dava fuoco alle abitazioni e « . colo». 
>1 J-ììl— !__*>! tCÌ\' -^"__ At~àwnU~ I C _ . i l . — « f . . . * ! . : I r u h l r n n i u k i l U ( W r i i n i n h anUA W - t ti, mille feriti, 650' case distrutte, 15mila profughi 
(turchi mestiteli). Cosi l'Uzbekistan dopo una setti
mana di devastazioni provocate da una rivalità etni
ca e alimentate da «leader con oscuri interessi anti
sovietici». La situazione sarebbe tornata sotto il con
trollo delle truppe speciali. Episodi di inaudita fero
cia. Bandiere islamiche in testa alle folle armate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MIO siimi 
• i MOSCA. La sommossa di 
migliaia di persone in armi 
nell'Uzbekistan onentate sa
rebbe stata finalmente posta 
sotto controllo dopo una setti
mana di devastazioni, scontn 
sanguinosi, morti Secondo il 
generale Burkhanov, il co
mandante della regione di 
Fergana, la situazione si sa* 
rebbe «generalmente stabiliz
zata» grazie all'azione con
giunta dei settemila uomini in 
assetto di guerra delle truppe 
speciali del ministero dell'in
terno e della milizia locale La 
«Pravda», che nporta le dichia
razioni dell'alto ufficiale, pub
blica up reportage del suo 
corrispondente (titolo: «Giorni 
e notti difficili») in cui si pud 
leggere che (a (olla non aveva 
Umore di andare all'assalto 
dei mezzi blindati, al fine di 
impossessarsene. In un caso, 
solo l'intervento degli elicotte
ri ha impedito che l'automez
zo venisse catturato 

Se la situazione è ormai 

•sotto controllo», dalle crona
che dei giornali domenicali si 
ricava che si tratta di una cal
ma lutt'altro che rassicurante. 
In molte città e villaggi la ten
sione rimane alta e viene 
mantenuto il copnfuoco che 
tuttavia viene violalo sistemati
camente (a Fergana ci sono 
stati 132 arresti). Non c'è an
cora un bilancio ufficiale dei 
morti ma il quotidiano delle 
forze armale, «Krasnaja Zvez-
da», ha fornito ieri la cifra di 
circa cento morti, di un mi
gliaio di lenti e di 650 case da
te alla fiamme e interamente 
distrutte 

Negli scontri, cominciati 
esattamente alla fine di mag
gio in un colkos di Kuvasai, ci 
sono stati episodi di indicibile 
efferatezza In quella che è 
stata una vera e propna «cac
cia al turco*, gli assaliton si 
sono distinti per ferocia e cru
deltà Secondo il racconto di 
alcuni testimoni oculan - ri
portato dalle -Izvestija» - si 

torturavàn&gll occupanti, «Ho 
visto appiccare l'incendio ad 
una casa - nfensce uno scam
pato del villaggio Komsomols-
kij - e poi seviziare un bambi
no di dieci anni, gli hanno ta
gliato le orecchie. La mia fa
miglia è stata salvata dai vicini 
di casa uzbeki,..». Un altro tur
co racconta' che «nei giorni 
precedenti>gli' assalti, circola
vano le voci più preoccupanti 
sulla sorte che slava per toc
care alla minoranza meshke-
ta. Ma le autorità ci hanno 
tranquillizzato: «Tornate a ca
sa, nessuno vi farà del male E 
noi siamo tornati». 

Adesso -flussi undicimila 
turchi meshketi sono siati eva
cuati dalle zone calde dell'Uz
bekistan e trasferiti in un im
menso campo prof jhi sorve
gliato dai cadetti della scuola 
militare di Perm. Alcune centi
naia sono stati trasfenii nella 
regione di Mosca, ma è una 
piccola parte. Nel campo le 
condizioni di vita sono diffici
li, soprattutto dal punto di vi
sta igienjco-samtano, venti
quattro donne hanno dovuto 
partorire per terra, sotto una 
precaria tenda, decine sono i 
casi di enterocolite. Il cibo 
non è sufficiente per tutu, c'è 
bisogno di medicine e di vesti
ti «Motti bambini - si legge sui 
giornali - sono arrivati nel 
campo praticamente nudi, es
sendo la gente fuggita in po
chi minuti dalle case in peri-

Nel campo profughi g i i , 
venti persone, come afferma 
la «Komsomolskaia Pravda», 
hanno dato inizio ad uno 
sciopero della fame in segno 
di protesta. I turchi vogliono al 
più presto essere trasferiti nel
le loro terre di ongine, in 
Georgia, abbandonate 45 anni 
fa per ordine di Stalin. Il gior
nale riconosce che effettiva
mente «ancora non è stato de
ciso dove le famiglie dei turchi 
meshketi» andranno ad abita
re. Dalla citta di Kokand, dove 
la sollevazione in armi della 
popolazione ha assunto pro
porzioni nlevanti, l'evacuazio
ne continua sotto la protezio
ne dei militari Un altro pro
blema eccezionale per il grup
po dingente sovietico che de
ve affrontare, come denuncia 
il giornale dei militari, disordi
ni «orchestrati da gruppi che si 
sentono minacciati dalla poli
tica di nforma della società». 
Lo stesso giornate sostiene 
che dietro te folle armale si 
nascondono «leader con 
oscuri interessi», Nell'edizione 
di ieri «Krasnaja Zvezda* ag
giunge che per le vie di Ko
kand ì rivoltosi sventolavano 
bandiere verdi dell'Islam ma 
che nello stesso tempo chie
devano la «chiusura di uno 
stabilimento chimico, l'au
mento del prezzo del cotone, 
oltre l'allontanamento dei tur
chi» 

lo stesso tempahanno sottoli
neato il carattere profonda
mente nuovo, delle relazioni 
Est-Ovest, e ilei rapporti ira 
Bonn e Mosca, In cui l'arrivo 
di Gorbaciov si colloca, «una 
pietra miliare - ha detto Por-
tugalov - una irruzione di no
vità» non solo sul piano bilate
rale, ma per tutto rassetto del
le relazioni europee. 

Su Berlino, certo il capitolo 
più delicato, I rappresentanti 
sovietici hanno < riconosciuto 
l'esistenza di divergenze an
cora non risolte, pur se c'è 
una volontà evidente di porta
re elementi di novità anche 
qui (difficoltà verranno, sem
mai, dalla Rdt). Ma, al di là 
dell'elasticità e del realismo 
con cui i problemi pratici p u 
acuti potranno essere risolti 
•MI tempo porta consiglio», ha 
detto Portugalov e Arbatov ha 
riconosciuto che Berlino de
v'essere insenta nel dialogo e 
negli accordi bilaterali). Mo
sca fa intravedere lo schema 
di soluzioni che potrebbero 
incontrare interesse e atten
zione a Bonn: una "dramma
tizzazione delle contrapposi
zioni, un superamento se non 
della «divisione» della citta, al
meno della sua «lacerazione». 
È uno schema che potrebbe 
valere più in generale per il 
complesso dei rapporti tra i 
due Stali tedeschi, nell'ambito 
di quella comune casa euro
pea» che certamente Gorba
ciov, in questi giomi, non 
mancherà di evocare sapendo 
di trovare qui orecchie parti
colarmente sensibili. 

Sul fronte del disarmo, l'al

tro capitolo che accende atte
se e speranze, il leader sovieti
co * Gherasimov lo ha ripetu
to - non intende, da Bonn, «n-
spondere» alte più recenti of
ferte negoziali della Nato 
Hanno aspettato cinque mesi 
per preparare un pacchetto di 
proposte - ha detto il portavo
ce sovietico - ed esso dev'es
sere ancora definito, ne man
cano I punti oscun e oggetto 
di,contrasto tra gli stessi occi
dentali. Ma il processo è in 
marcia, raccordo 
sulle forze convenzionali e fi
nalmente in vista e non c'è 
dubbio che proprio questo, al 
di fa di tutte le altre, pure im
portanti novità che sono ma
turale o stanno maturando al
l'Est, costilusce lo sfondo e in
sieme la necessaria premessa 
della «mutazione europea» 
che si sta venficando da tutte 
e due le parti del confine ira i 
blocchi. Il cammino verso il 
pluripartitismo in Ungheria e 
in Polonia, ha detto Arbatov, è 
«uno sviluppo positivo», giac
ché «porta nella vita politica 
nuovi strati sociali». Ma anche 
all'Ovest il graduale dissolvi
mento della cappa di piombo 
della confrontatimi» militare 
sta producendo effetti positivi. 
La prospettiva del disarmo fa
vorisce le articolazioni senza 
compromettere la stabilità e 
Arbatov ha voluto citare l'e
sempio dei missili a corto rag
gio- la Germania ha potuto af
fermare i propri interessi, sen
za discutere la propria appar
tenenza alta Nato, proprio 
perchè una proposta di disar
mo in questo campo esisteva. 

In diciotto mesi 
di «intifada» 
515 le vitlime 
Ancora altre vittime della repressione nei tenitóri oc
cupati. Un giovane e un'bam'bino sono rimasti ucci
si durante scóntri con l'esercito. Abrogato il copri
fuoco per diverse località di Gaza, con eccezione 
dei S3mila palestinesi del campo di Jabalia. Primo 
bilancio di 18 mesi di «intifada»: 515 morti, oltre 
1 Ornila feriti e 35mila arrestati. Tensione per il «re
cinto* di Petach Tikwa, per segregare gli arabi. 

«•GERUSALEMME. Tensione 
nei tenitori occupati nono
stante la parziale abrogazione 
del copnfuoco che da ieri è 
stalo revocato per alcune lo
calità, mantenendolo invece 
per i SSmila palestinesi del 
campo profughi di Jabalia. Gli 
abitanti della striscia di Gaza 
ne hanno approfittato per n-
fornirsi di viveri. Migliaia di 
pendolari hanno'cosi ripreso 
il lavoro in Israele dotali delle 
nuove carte d'identità, ma
gnetiche, che consentono un 
controllo computerizzalo del
le uscite e dei rientri nel terri
torio. 

A Betlemme e stato procla
mato lo sciopero generale per 
protestare contro l'uccisione 
di due palestinesi A Petach 
Tikv/a, un grosso centro pres
so Tel Aviv, attivisti ebrei del 
movimento «Pace adesso* 
hanno violentemente prole-
stato contro l'imminente 
•inaugurazione, nella zona in-
dustnale di Segullah di un re
cinto destinalo a accogliere i 
lavoratori arabi in seguito al 
divieto del sindaco di tarli cir

colare nelle strade della citta. 
A rendere ancora più in

candescente la situazione ha 
contribuito anche il ministro 
dell'agricoltura, Avraham 
Katz-Oz, favorevole al trasten-
mento di parte della popola
zione araba della Galilea in 
regioni centrati di Israele. 

Da parte sua il ministro del
la Difesa Yitzhak Rabin ha de
ciso di ampliare i campi ci 
concentramento. Ol i internati 
- ha detto attualmente sono 
8500. Dobbiamo prevedere 
campi che possano ospitare 
almeno lOmila persone.. A 
questi 8500 palestinesi dete
nuti nei campi - almeno se
condo le cifre ufficiali - biso
gna aggiungerne 4000 in car
cere per «atti di lerronsmo*. 

Nei diciotto mesi deil'lnlifa-
da, sempre secondo i dati del 
governo israeliano, sono stati 
feriti oltre lOmila palestinesi. 
mentre altri 35mila sono stati 
arrestati. Le vittime dell Intifa
da. nei temton di Gaza e della 
Cisgiordama, ammonterebbe
ro ad olire 515 

Dal Nicaragua 
a Washington: 
«Aiutate 
I terroristi» 

Una nota di protesta per denunciare gli «atti < 
commessi da gruppi mercenari al servizio del govemq,di 
Washington, è stata inviata dal ministro degli Esteri del Ni
caragua, Miguel D'Eacoto (nella loto), al suo collega statu
nitense James Baker. Giovedì scono, ha denunciai» D'E-
scoto, un gruppo di «contras» turattaccato a colpi d i mor- -
taro la centrale idroelettrica «Pianta centroamerica., nella 
regione di Jinoteca, causando il ferimento di una persona e 
danni ingenti. La nota del ministro degli Esteri nicaraguen
se sostiene che il governo degli Stati Uniti, appoggiando 
questi atti, «viola il diritto intemazionale e ignora l'obbligo 
stabilito dalla Corte intemazionale di giustizia di cessare «e 
azioni militari e paramilitari contro il Nicaragua*. 

Beirut 
Sei ostai 
trasfei 
in Iran 

Cinque ostaggi americani 
più il giornalista inglese 
John Mac Carthy, che; da. 
tempo sono tenuti sotto .se
questro a Beirut, sono stali.. 
trasfenti in Iran alla •fine di 

^ ^ ^ maggio per motivi dì «leu-.. 
* * * " • " rezza. La notizia è stata rife

rita ieri dal settimanale inglese «The Observer. che rut rac
colto voci insistenti che circolano sia a Beirut che a Dama- • 
sco e Teheran. Secondo «The Observer» tre degli ostaggi so
no armati a Teheran II 24 maggio, passando per la captiate 
siriana. Gli altri tre sono arrivali il 29 maggio. L'intera open- * 
zione sarebbe stala decisa dal ministro degli Interni tullia
no Alt Akbar Mohtashemi dopo l'intensilicazlone dei cpm-
batlimenn tra le fazioni rivali che si affrontano in Libano. 
Nei giorni scorsi il presidente del parlamento Iraniano (e 
probabile prossimo presidente della repubblica islamica) 
Ralsaniani, si era dichiarato disposto a contribuire alla libe
razione degli ostaggi occidentali, a condizione di una colla- •" 
borazione degli Stati Uniti per il ritrovamento degli iraniani 
scomparsi in Libano. 

Un ordigno nucleare della 
potenza di 70 chilolonnella-
te è stato latto esplodere, 
dalla Francia ieri mattina 
(te 19,30 di sabato in Italia) 
sull'atollo di Fangalauta, nel 
Pacifico del sud. Lo hanno 
sostenuto i sismologi i 

Esperimento 
nucleare 
francese 
nel Pacifico 

landesi e australiani. Secondo il direttore del centro di ricer
che sismologiche di Wellington, Wanvik Smith, la bomba 
avrebbe provocato una delle esplosioni più potenti inai re
gistrate, che e stata rilevata anche nelle isole COok e nei 
centri di osservazione australiani nell'Antartico. Un analogo 
esperimento era stalo latto lo scorso 4 giugno nell'atollo 
francese di Mururoa. Nemmeno una settimana fa il prima 
ministro francese Michel Rocard aveva annunciato, a parli
le dal prossimo anno, la riduzione degli esperimenti nu
cleari Irancesi da otto a sei, per ragioni di economia. 

In Ungheria 
«tavola rotonda» 
di governo e 
opposizione 

Da domani, come è già ac
caduto in Polonia, governo 
e opposizione daranno vita 
a Budapest ad una «tavola 
rotonda». I colloqui, che sa
ranno trasmessi in diretta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla televisione, s tuò ia» . 
«•«..™«.«««.™™««"«"*..™«» ranno nel Parlamento, sotto 
la presidenza dello speaker dell'assemblea, Matyat Sturo*, 
Agli incpntii^rteciperanno le dejegazainidqlJuttobpe<' 

. rato socialista àrigfiereK ps j t f j ,-ené a a r a W » * * l se* 
"gretarib Kardry Graszrfei g^r4«rJrpe^deirlr><Mhr4l (**> 

tìlo comunista, e dei movimenti d'qpposizione. L'accosdrj 
per l'avvio della tavola rotonda, che è stato firmato sabato 
tra 17 tra partiti e organizzazioni, prevede come punti cen
trali dei colloqui la regolamentazione per introdurre il siti»' 
ma multipartitico nel paese e le strategie con le quali af
frontare l'attuale cnsi economica e sociale dell'Ungheria, 
Secondo l'intesa raggiunta, tutte le parti hanno accettatoli 
principio che «la sovranità popolare e II fondamento dei 
potere, e che «nessuna forza politica singola può appio-
pnarsi della sovranità*. Ieri intanto la Tv magiara ha tra
smesso per la pnma volta un breve firmato sul procesto a 
ImreNagy. 

Un milione 
di persone 
commemorano 
Khomeini 

Ad una settimana dalla sua 
scomparsa, oltre un milione 
di persone sono andate ieri 
nell'immenso cimitero di 
Teheran per ricordare l'aya
tollah Khomeini. La cifra e stata (ornila dalla radio iraniana, 
mentre la televisione ha continuato a trasmettere le imma
gini dei fedeli che, secondo la tradizione sciita, si percuote
vano in segno di dolore la testa ed il petto gndando «Kho* 
meim, perche ci hai lasciati?.. Nonostante la grande folla, 
comunque, il clima era decisamente più calmo rispetto a 
quello, caratterizzato da istensmi di vero e proprio fanati
smo, che si era registralo nel corso dei solenni funerali del
l'Imam. Per onorare la figura del «capo spirituale. dell'Iran, 
a partire dal giorno della sua mone, nel paese sono stati 
proclamati 40 giorni di lutto nazionale. 
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7.000.000 in un anno senza Interessi 
o 48 rate a partire da L. 150,000. 

Fino al 15 Luglio 
Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare i.vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi
lioni senza interessi da restituire in 12 raie mensili (spese dos
sier L. 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. ld.364.O0O, versando una quota contanti di so
le L. 2.353.000 (pari ad I V A e messa su strada), i l rimanente 
viene dilazionato in 48 rate così ripartite- il 1° anno 12 ra

te da L. 150.000; il 2° anno 12 rate da L. 210.000; il 3° an
no 12 rate da L, 260 000: il 4° anno 12 rate da L. 310,000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla 
pagina 655. Ogni proposta è studiata e sviluppata dalla fi
nanziaria del Gruppo: FinRenault 

Inprnen» do nomi l i immil l i richiedi i l . FmRt-.uli SpA l e Pilerie «ino valide tui irto 
delli duponibili pretto le Con.eMiOnarie e non Lumulabili ,on apre ,11,0110 Gli indmui 
Menauli lono sulle Pagine Gialle Hcrauli t.cglic lubrificami e l i 

l'Unità 
Lunedi 
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